
In ascolto della Parola 
Letture: Esodo 32,7-11.13-14; 1 Timoteo 1,12-17  
 
Dal vangelo secondo Luca 15,1-32 
 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 
I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con 
loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non 
la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama 
gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, 
quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore 
che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conver-
sione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lam-
pada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla 
trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato 
la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio 
per un solo peccatore che si converte». 
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, 
dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 
Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese 
lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a tro-
varsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella re-
gione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con 
le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé 
e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e da-
vanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei 
tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, 
gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e da-
vanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai 
servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello 
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AVVISI 
 
INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Giovedì 15 settembre ore 20.45 in oratorio 
 
PERCORSO CRESIMANDI FIERA E SELVANA  
VISITA A CATTEDRALE E BATTISTERO 
Venerdì 16 settembre ore 15.45-18.00 
 
CONFERENZA CONOSCITIVA ASSOCIAZIONE “AMICI DELLO STORGA” 
Venerdì 16 settembre ore 20.30 - Oratorio, Aula video 
 
PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 
Incontro informativo giovedì 15 settembre ore 20.30 
c/o Palestra di Selvana (via Zanella 9)

SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA 
Conoscere la Bibbia e i misteri della fede cristiana 
a servizio della persona e delle comunità 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per l’anno 2022-23  
Per informazioni, consultare il sito: www.sft.diocesitv.it

Collaborazione pastorale Treviso Est 
 
SPOSI... PERCHÉ NO? 
Percorso per conviventi da tempo che  
si interrogano sul matrimonio 
 
PELLEGRINI IN CERCA DI SENSO 
Percorso per scoprire la bellezza della vita spirituale 
 
Per info, rivolgersi in canonica.  
I percorsi inizieranno nel mese di ottobre.

“CI SAREBBE BISOGNO DI...” 
 
La ripresa delle attività in parrocchia e alla Scuola dell’infanzia possa 
interpellare ciascuno di noi ad una disponibilità creativa e generosa. 
In una comunità tutti possono donare qualcosa!



SABATO 10 SETTEMBRE 
 
 
 
 
DOMENICA 11 SETTEMBRE ‘22 
Lit. Ore: IV settimana 
XXIV domenica T.O. C 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 
 
 
 
MARTEDÌ 13 SETTEMBRE 
San Giovanni Crisostomo, 
vescovo e dottore della Chiesa Memoria 
 
MERCOLEDÌ 14 SETTEMBRE 
Esaltazione della Santa Croce 
Festa 
 
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 
Beata Vergine Maria Addolorata Memoria 
 
VENERDÌ 16 SETTEMBRE  
Santi Cornelio e Cipriano, martiri Memoria 
 
SABATO 17 SETTEMBRE 
 
 
DOMENICA 18 SETTEMBRE ‘22 
Lit. Ore: I settimana 
XXV domenica T.O. C

Ore 11.00:   Matrimonio di Francesca Scarpa  
                    e Tommaso Cescon 
Ore 18.30:   def. Claudio Gasparini  
                    def. Aristide Bianchin 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00:  Santa Messa  
Ore 11.30:  def. Eugenio Brianese 
                    def. Santato Maria 
                    50° anniversario di matrimonio 
                    di Renzo Carniato e Gina Girardi 
Ore 17.30:   Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:   def. Ceron Antonia;  
                    def. Gianluca Dotto 
                    def. Guido Naido; def. suor Gemma 
 
Ore 18.30:    Liturgia della Parola con comunione 
 
                     
 
Ore 9.00:     48° anniversario di matrimonio 
                    di Sandro Cosmo e Denise Brianese  
 
 
Ore 18.30:   def. Forlin Pietro e Delfina  
 
 
Ore 18.30:    Santa Messa  
 
 
Ore 18.30:   def. Giovanna Bozzetto 
                    def. Mirko Giuriato 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00:  Santa Messa  
Ore 11.30:  def. Anelli Umberto 
                    def. sorelle Lozza 
                    def. Isidoro, Pierina, Candida  
                    e Lorenzina 
                    60° anniversario di professione 
                    di sr Piercandida De Nardo 
Ore 17.30:   Vespri (Porto)

Celebrazioni della settimana

L’amore non è giusto ma divina “follia”           Ermes Ronchi 
Si è persa una pecora, si perde una moneta, si perde un figlio. Si direbbero quasi le 
sconfitte di Dio. E invece protagonisti delle parabole sono un pastore che sfida il de-
serto, una donna non si dà pace per la moneta che non trova, un padre tormentato, 
esperto in abbracci, che non si arrende e non smette di vegliare. Le tre parabole della 
misericordia sono il vangelo del vangelo. Noi possiamo perdere Dio, ma lui non ci 
perderà mai. Nessuna pagina al mondo raggiunge come questa l’essenziale del rap-
porto con noi stessi, con gli altri, con Dio. 
Il ragazzo era partito di casa, giovane e affamato di vita, libero e ricco, ma si ritrova 
povero servo a disputarsi con i porci l’amaro delle ghiande. Allora ritorna in sé, dice 
la parabola, chiamato da un sogno di pane (la casa di mio padre profuma di pane...) . 
Non torna per amore, torna per fame. Non cerca un padre, cerca un buon padrone. 
Non torna perché pentito, ma perché ha paura. Ma a Dio non importa il motivo per 
cui ci mettiamo in viaggio. È sufficiente che compiamo un primo passo nella direzione 
buona. L’uomo cammina, Dio corre. L’uomo si avvia, Dio è già arrivato. 
Lo vide da lontano, commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciava. Al 
solo muovere un passo Lui mi ha già visto e si commuove. Io cammino e Lui corre. Io 
inizio e Lui mi attende alla fine. Io dico: non sono più tuo figlio, Lui mi tappa la bocca, 
perché vuole salvarmi proprio dal mio cuore di servo e restituirmi un cuore di figlio. 
Il Padre è stanco di avere servi per casa invece che figli. Almeno il perduto che torna 
gli sia figlio. Dobbiamo smetterla di amare Dio da sottomessi e tornare ad amarlo da 
innamorati, allora possiamo entrare nella festa del padre: perché non è la paura che li-
bera dal male, ma un di più d’amore; non è il castigo, ma l’abbraccio. 
Il Padre che tutto abbraccia è ridotto ad essere nient’altro che questo: braccia eterna-
mente aperte, ad attenderci su ogni strada d’esilio, su ogni muretto di pozzo in Samaria, 
ai piedi di ogni albero di sicomoro: la casa del Padre confina con ogni nostra casa. È 
“giusto” il Padre in questa parabola? No, non è giusto, ma la giustizia non basta per 
essere uomini e tanto meno per essere Dio. La sua giustizia è riconquistare figli, non 
retribuire le loro azioni. L'amore non è giusto, è una divina follia. 
La parabola racconta un Dio scandalosamente buono, che preferisce la felicità dei 
suoi figli alla loro fedeltà, che non è giusto ma di più, è esclusivamente buono. 
Allora Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così esagerato? Sì, il Dio in cui crediamo 
è così. Immensa rivelazione per la quale Gesù darà la sua vita.

al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e fac-
ciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la mu-
sica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello 
gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché 
lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora 
uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non 
ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far 
festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le 
tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il 
padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era per-
duto ed è stato ritrovato”».


